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Sul Corriere del Mezzogiorno le dichiarazioni del presidente Nichi Vendola, che invita gli imprenditori ad 
investire in Puglia piuttosto che nelle altre regioni meridionali. Sull’argomento anche  un commento di Sergio 
Locoratolo. Gli altri temi in primo piano sui giornali: la programmazione dei prossimo fondi europei e la 
bonifica di Bagnoli. Segnaliamo, sul Mattino, un intervento di Massimo Lo Cicero sulle politiche di sviluppo 
regionale.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Vendola: imprenditori venite da noi, Napoli è insicura”. Pag. 3 
Paolo Cuozzo 
 
Nel corso di un convegno, alla presenza del ministro dell’Economia Padoa – Schioppa, il presidente della 
Regione Puglia, Nichi Vendola, ha invitato gli imprenditori ad investire nel “suo” territorio perché presenta 
vantaggi superiori a Napoli ed al resto del Mezzogiorno. In Puglia, ha ricordato Vendola, la criminalità 
organizzata è da sempre un fenomeno incapace di proporsi come organizzazione coesa ed il sistema di 
impresa, al netto di alcuni episodi marginali, è rimasto sostanzialmente immune, come immuni sono rimasti 
la pubblica amministrazione e la politica. Elogi alla regione sono venuti anche da Padoa – Schioppa: “la 
Puglia sembra che solo geograficamente appartenga al Mezzogiorno. Qui – ha detto il ministro – le imprese 
sanno di poter operare nella legalità”. Parole che, in qualche modo, trovano conferma nelle dichiarazioni del 
sindaco di Napoli, Iervolino, che, commentando i recenti omicidi di camorra, ha sottolineato come “certi 
episodi scoraggiano gli investitori”.  
 
Nella stessa pagina, Paolo Grassi raccoglie le opinioni del presidente dell’Unione industriali di Napoli, 
Gianni Lettieri: “A Bari fanno marketing territoriale, ma la vera capitale economica è qui” e 
dell’assessore regionale alle Attività Produttive, Andrea Cozzolino: “Caro Nichi, meritiamo più rispetto. 
Siamo noi a trascinare il Mezzogiorno”.  
 
Sul tema sicurezza, Repubblica – Napoli pubblica a pag. 3, a firma Ottavio Lucarelli, l’articolo dal titolo: “I 
delitti scoraggiano gli investimenti” nel quale viene riferito della preoccupazione del sindaco Iervolino.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Sud, il totem dell’unità”. Pag. 1 
Sergio Locoratolo 
 
Locoratolo commenta le affermazioni del presidente della Regione Puglia Vendola:  “in un sol colpo 
vengono distrutti non pochi dei totem di cui si è nutrita in questi anni la classe dirigente campana”. Il primo è 
quello della presunta unità di azione politica tra le regioni meridionali. Il coordinamento, fortemente voluto da 
Bassolino, si è rotto di fronte “alla più rude delle  leggi  capitaliste il mors tua vita mea”, paradossalmente 
affermate proprio da un esponente della sinistra massimalista. L’altro mito che crolla è quello del governo 
amico. Locoratolo evidenzia il “tutoraggio” della Regione Toscana sul rientro del debito sanitario in 
Campania e la concessione dei poteri speciali in materia di traffico e viabilità al sindaco Iervolino “senza 
scucire un soldo di tasca propria”. Locoratolo conclude invitando tutti a svegliarsi. Gli altri si muovono e noi 
restiamo indietro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore, Italia Oggi e Denaro.  
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“Confindustria insiste: fondi Ue da concentrare”. Pag. 11 
Paolo Grassi 
 
Si sono svolti ieri, nella sede della Giunta regionale, gli incontri tra l’Amministrazione e le parti sociali per una 
verifica sullo stato della programmazione dei fondi europei, dopo le critiche venute nei giorni scorsi da 
Confindustria e sindacati (vedi diario economico di ieri). In una prima riunione, alla quale ha partecipato 
anche il presidente Bassolino, i vertici regionali hanno incontrato Cristiana Coppola, leader di 
Confindustria Campania e, successivamente, i rappresentanti sindacali. Si è trattato di un confronto proficuo 
che ha contribuito a riallacciare i fili del dialogo. Come conferma una nota diffusa da Confindustria che, pur 
rappresentando ancora una volta, l’esigenza di concentrare maggiormente le risorse comunitarie su pochi 
obiettivi strategici, ha espresso un giudizio positivo sulla volontà della Regione di proseguire sul via della 
concertazione. Anche da parte sindacale sono venute parole confortanti: “E’ stato un confronto serio e ho 
apprezzato le aperture di Sales – ha dichiaro Anna Rea, segretario regionale della Uil – Ci ha garantito che 
concenterà ulteriormente gli obiettivi di spesa”. Per Antonella Pezzullo della Cgil l’incontro ha confermato il 
giudizio positivo sul lavoro svolto a Palazzo Santa Lucia. Oggi è atteso in Regione Pietro Cerrito, segretario 
regionale della Cisl. 
 
Sull’argomento il Denaro pubblica due articoli a pag. 12: 

• Antonio La Palma, “Interventi accorpati, nuovo Por più snello”; 
• Angelo Vaccariello, “Rea (Uil): Ora aspettiamo i fatti”. 

 
 
Il Mattino 
“Troppi rivoli per le politiche di sviluppo”. Pagg. 31 – 48 
Massimo Lo Cicero 
 
Dopo un lungo periodo di stagnazione la congiuntura  migliora: in Europa, in Italia ed anche in Campania. 
Anche se la nostra economia è ancora ipotrofica rispetto alla popolazione. Una ripresa dell’industria non 
supporta la crescita dell’intera regione perché l’economia regionale non ha un tratto industriale. Il tratto 
dominante è quello dei servizi. Per Lo Cicero occorre un forte impegno da parte della Regione, in fase di 
programmazione dei fondi domestici ed europei,  per imprimere una decisa svolta nelle politiche di sviluppo. 
Occorre coesione ed uno stretto collegamento tra i diversi settori produttivi:  “potrebbe essere utilizzata la 
grande capacità di spesa nella sanità per orientare la formazione di una moderna industria in quel settore”. 
Lo Cicero evidenzia come i documenti sulle politiche di sviluppo elaborati  dalla Regione siano piuttosto 
vaghi, incanalati in una logica segmentata di gestione negli assessorati. In un percorso di questo tipo le 
probabilità di intervenire sui problemi sono piuttosto basse. Emerge, infine, una contraddizione tra il metodo 
proposto dal governo centrale (concentrare gli sforzi e le politiche)  e quello della Regione (segmentare le 
giurisdizioni dei singoli responsabili) che spinge verso incomprensioni e mancata cooperazione che può solo 
nuocere alle politiche regionali.  
 
Anche il Denaro riporta le opinioni dell’economista in un’intervista di Angelo Vaccariello,  a pag. 13 dal titolo: 
“Lo Cicero: Resistere agli assalti alla diligenza”. 
 
 
Il Mattino 
“Fondi Ue, nel Sud record di frodi: 20 milioni” .   Pag. 34 
Myrta Merlino 
 
Nel primo semestre 2006, l’importo delle irregolarità in materia di fondi strutturali in Italia ammonta a 104 
milioni. Oltre 20 milioni di euro nel Mezzogiorno, contro i 12 del Nord e circa 4 milioni del Centro. La 
Campania occupa il terzo posto nella classifica delle regioni del Sud. Il dato emerge  da un’indagine 
condotta dalla Corte dei Conti italiana e quella europea che si occupano del monitoraggio e del controllo 
delle frodi comunitarie. La percentuale delle irregolarità e delle frodi, è fortunatamente, rispetto alla spesa 
per i fondi strutturali solo dell’1 per cento. Soldi che purtroppo vanno ad ingrassare i conti della malavita 
organizzata. 
 
Segnaliamo a margine, a firma dello stesso autore l’articolo: “I giudici:  “La Regione sia più veloce nel 
segnalare anomalie”. 
 
 
 



A  cura di Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo 3

Corriere del Mezzogiorno 
“Rimozione della colmata, Pecoraro Scanio chiama tutti a rapporto”. Pag. 10 
Paolo Cuozzo 
 
Il presidente dell’Autorità portuale di Napoli, Francesco Nerli, ha risposto alla lettera del direttore generale 
del ministero dell’Ambiente, Gianfranco Mascazzini, con la quale era stata ribadita la scelta di trasferire gli 
inerti residui della colmata di Bagnoli in Toscana (vedi diario economico di ieri). E le polemiche dei giorni 
scorsi non si calmano. Nerli, infatti, ha ribadito i punti del piano del ministero sui quali resta critico: il maggior 
costo, la mancanza di un cronoprogramma ed, infine, chiedendo certezze sul progetto della darsena di 
Levante. Il ministro Pecoraro Scanio, per mettere finalmente un punto alla vicenda, ha convocato per 
mercoledì prossimo a Roma l’ennesimo vertice per “definire la migliore strategia – dice la nota del suo ufficio 
stampa – per affrontare il problema della rimozione della colmata e dei sedimenti inquinanti  di Bagnoli e 
l’attivazione della cassa di colmata di Napoli Levante”. Al vertice parteciperanno il sindaco di Napoli, 
Iervolino, e quello di Piombino, Anselmi; i presidenti delle Autorità Portuali di Napoli e Piombino, Nerli e 
Guerrieri, il presidente della Provincia di Napoli, Di Palma e Bassolino nella doppia veste di presidente 
della Regione Campania e Commissario straordinario per le bonifiche.  
 
Nella stessa pagina Patrizio Mannu intervista Antonio Galdo in un articolo dal titolo: “Galdo: Bagnoli oggi 
è il nulla, Bassolino non ha avuto coraggio e la Iervolino ha fallito”. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Ottavio Lucarelli a pag. 9: “Partita finale sulla colmata, vertice su Bagnoli 
al ministero”; 

• Il Mattino, Luigi Roano a pag. 36: “Bagnoli, l’ira del ministro: tutti convocati a Roma”; 
• Il Denaro, Sabrina Milano, pag. 17 “Cesarano: La colmata va messa in sicurezza”. 

 
 
Il Denaro 
“Soresa, titoli sul mercato entro aprile”.  Pag. 15 
Ettore Mautone 
 
L’operazione Soresa sulla cartolarizzazione dei crediti sanitari della Regione Campania è prevista, con una 
prima emissione, entro aprile. Vi sarà il lancio di una classe di titoli assistiti dalla garanzia di assicurazioni 
(Wrapped), e una classe priva di assicurazione sul rischio di credito (Unwrapped) operazione che sarà 
completata entro la fine di giugno. E’ quanto confermano le banche (Caylon, Credit Suisse e Lehman 
Brothers) che hanno strutturato l’operazione. L’ iniziativa è stata presentate ieri, indicando un importo 
compreso tra 2 e 2,5 miliardi di euro. La cifra, però, è ancora variabile, in quanto i tecnici della Regione 
stanno lavorando a pieno ritmo all’acquisto dei crediti sanitari che confluiranno nel portafoglio da 
cartolarizzare. 
 
Segnaliamo sull’argomento, a lato, a firma di Ma.Bo. l’articolo: “Decreto assegna-fondi: oggi la firma del 
Governo”. 
 
 
Il Denaro 
“Boffa: Programma Ue 2007, priorità alla Tac Napoli-Bari”. Pag. 13 
senza firma  
 
La commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni della Camera dei Deputati ha approvato ieri 
all’unanimità la proposta di parere sul programma legislativo della Commissione Europea per il 2007. Per il 
relatore Costantino Boffa (Ds-Ulivo), questo consenso ha un’importanza particolare per il Mezzogiorno 
“perché realizza un’ampia convergenza su temi di grande rilievo strategico nel campo dei trasporti e delle 
telecomunicazioni. Soprattutto perché rafforza la decisione di puntare sulla linea ferroviaria ad Alta Capacità 
Napoli-Bari”.  
 
 


